
12. Maria e Giuseppe 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Io credo Madre, che qualsiasi senso del cuore 
sia dentro il tuo sguardo. 

Come Figlio di Dio sono un bambino felice, 
come Gesù sono colui che camminerà con te 

sulle acque dell  incredulità. 
Io, Madre, ho visto il tuo seno  

pieno di obbedienza  
e bianco come il tuo pensiero. 

E io so che l amore di Dio è impalpabile  
come le ali di una farfalla. 

Io ho creduto, Madre, al tuo volto,  
ma ho creduto anche al Padre...              

   (Alda Merini) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



13. Le fasce 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Vieni Gesù, nell umiltà delle fasce  
e non nella grandezza, 

nella mangiatoia e non sulle nubi del cielo, 
fra le braccia di tua Madre 

e non sul trono della tua maestà, 
sull asina e non sui cherubini. 

Vieni verso di noi e non contro di noi,  
per salvare e non per giudicare, per visitare 

nella pace e non per condannare nell ira. 
Se vieni così, Gesù, invece di fuggirti,  

noi correremo verso di te               
 (Pietro di Celle, sec. XII) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



14. Il Bambino 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Deve davvero valere la pena di essere uomini  
se Dio non si è accontentato di sé stesso  

ma ha voluto anche essere uno di noi,  
se questo non gli è sembrato troppo pericoloso, 

troppo meschino.  
E  bene portare nel proprio cuore  

l amore per gli uomini: avere un cuore mite, 
disposto al perdono, pieno di speranza, sereno, 

lieto, semplice e fedele.  
Dio stesso ha fatto la prova con questo cuore  

e ci ha rivelato che può funzionare  
(K. Rahner)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4.  
FACCIAMO  

IL  
PRESEPE 



 
DAVANTI AL PRESEPIO 

Come da bambino, il presepio, 
da vecchio, lo faccio ad ogni anno. 

Da vecchio bambino 
Ti attendo, Gesù, nella capanna 

di sughero e di muschio. 
Davanti a Te Bambino 
sono un piccolo uomo, 

vecchio nel pregare, bambino nel gioire. 
Un vecchio bambino che vuole, 

nel rinnovato stupore, 
intonare la Tua lode, 
cantare il Tuo Natale. 



Un dibattito aperto:  
è meglio un’iconografia tradizionale ! 



! una evocativa ! 



! o una attualizzante? 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’importante è non perdere di vista il centro!!! 



Una nota finale.  
La spiritualità mariana  

da coltivare davanti  
al Presepe: 

 
“Custodiva  

tutte queste cose 
meditandole  

nel suo cuore”  
 LUCA 2, 19 



5.  
USCIAMO 

A  
VEDERE 

UN  
PRESEPE, 
ANZI DUE, 

ANZI 
DI PIÙ! 



IL PRESEPIO DI AVESA 









































UN PRESEPIO TRADIZIONALE 
NAPOLETANO 


































